Saggio con Iodio

Gli alcooli che hanno una funzione idrossimetilica (-CHOHCH3), come ad esempio l’alcool isopropilico, cioè che presentano un solo idrogeno legato al carbonio a cui è legata anche la funzione -OH, reagiscono in ambiente basico con lo Iodio per dare Iodoformio, CHI3, un solido cristallino giallo altamente insolubile, facilmente riconoscibile e identificabile dall’odore caratteristico e dal punto di fusione.

L’esito positivo dello Saggio con lo Iodio comporta due osservazioni sperimentali: 

1. la scomparsa del caratteristico colore rosso-marrone dello Iodio quando il Reattivo è aggiunto al composto in esame,

2. la formazione del precipitato giallo di Iodoformio.

Il motivo per cui sono necessarie entrambe queste osservazioni è che tutti gli alcooli che presentano idrogeni in ( reagiscono con lo Iodio in ambiente basico decolorando il reattivo, ma solo gli alcooli che presentano tre idrogeni in (, dopo la trisostituzione con lo Iodio sul gruppo metilico, reagiscono con la base per produrre lo Iodoformio e il sale dell’acido carbossilico corrispondente.
Procedimento

Reattivi necessari:

· Composto in esame

· Reattivo allo Iodio-Ioduro (REAGENTARIO n° 34)
· Soluzione acquosa di Idrossido di Sodio 2 M (REAGENTARIO n° 12)
· COMPOSTI NOTI:

· alcool primario

· alcool secondario non metilcarbinolo
· alcool terziario

· alcool isopropilico
NORME DI SICUREZZA

Indossare i guanti.

Indossare gli occhiali di protezione.

· In provetta da centrifuga versare 1-2 punte di spatola del composto organico solido o 1-2 mL del composto organico liquido ed addizionare pochi mL di acqua dist.
· Addizionare la soluzione di idrossido di sodio 2 M fino a pH nettamente basico.

· Addizionare goccia a goccia circa 3 mL di Reattivo Iodio-Ioduro (è presente la specie I3-), agitando energicamente e di continuo (tappare la provetta con un dito protetto dal guanto ed agitare).

· Scaldare per qualche minuto in bagnomaria a 60°C fino a completa decolorazione della soluzione, quindi addizionare 10 mL di acqua dist. agitando ancora vigorosamente.

Se il composto incognito è un alcool con l'ossidrile in posizione 2 della catena (chiamato anche metilcarbinolo) il colore rosso-marrone dello iodio scompare e si ottiene un precipitato giallo di Iodoformio, CHI3.

Centrifugare o filtrare il solido giallo, lavarlo con poca acqua dist., quindi determinare il suo PF: lo Iodoformio puro ha un PF=119°-121°C.
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Reazioni
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